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Il Comitato politico 
provinciale si raduna 
oggi nel pomeriggio.

I compagni e gli amici della
Provincia tengano presente che 
nel loro interesse noi abbiamo in­
grandito il giornale che è diven­
tato cosi giornale della Provincia 
da organo dei socialisti di Pola. 
L*ampliamento ci è costato e ci 
costa gravi sacrifici nonostante 
la stretta economia di redazione 
ed amministrazione. ,

Solo la grande diffusione può 

compensarci del sacrificio ed essi, 
i compagni ed amici della Provin­
cia, debbono aiutarci in ciò con 
ogni loro possa.

n i tri ii rrrnriTPuanUajtftia-krri

X&eabìtA.
Traduciamo dall* «Humanitè* il se­

guente articolo di Albert Thomas nei 
quale si sostiene clic Fazione econo­
mica del proletario è e deve essere 
identica in lutti i paesi.

II quinto Congresso dei sindacali li­
beri tedeschi (sindacati di tendenze so­
cialiste) è stato fissato per il 22 del 
prossimo maggio. La commissione ge­
nerale ne lia pubblicalo I* ordine del 
giorno nel quale si trovano poste quattro 
grandi questioni: lo sciopero generale, 
i sindacali e le cooperative, lo scopo 
c la funzione delle commissioni per le 
trattative, la rappresentanza legale delia 
classe operaia nelle camere del lavoro 
o nelle camere dei lavoratori.

Pertanto per quanto siano differenti 
le condizioni economiche ove agiscono 
i diversi lipi «li sindacalismo, sono do­
vunque i medesimi problemi die si 
posano.

1 socialisti tedeschi si sono manife­
stati per molto tempo ostili ali* idea 
dello sciopero generale. .Sciopero ge­
nerale, inezia generale* disse Aner in 
mia celebre cavata. Ed i sindacali della 
Germania nei congressi operai cotitlu- 
revano I* opposizione contro gli ardenti 
francesi partigiani di questa lattica. 
Oggi, dopo dicci anni di meraviglioso 
progresso, forti dei milioni dei loro 
membri c compresi dei nuovi doveri 
clic loro incombono nella lotta di ogni 
giorno, ecco che sentono il bisogno di 
esaminare almeno questa eventualità per 
cui 1* idea rivoluzionaria degli operai 
sindacali del di qua del Reno .«ombrerà 
loro meno leggiera.

Come ancora in Francia, come nel 
Belgio, come nella Svizzera dove degli 
affari sono stabiliti tra le organizzazioni, 
il problema dei rapporti tra cooperative 
c sindacali deve essere trattato in ma­
niera generale. Dei patti sono già pas­
sati tra il sindacalo dei fornai c delle 
società di consumo; occorre dunque 
che dèlie regole fisse siano stabilite.

La questione degli uffici di trattative 
che fanno ie veci in Germania delle 
nostre Bone dd lavoro, come organiz­
zazioni loculi, non è meno generale; è 
il problema elio occupò ieri il sindaca­
lismo italiano. Infine c’ è una questione 
che sorge dovunque si organizza un 
proletariato cd è quella dei suoi rap­
porti con i poteri pubblici. Si lui il di­
battito che lui sollevalo ila noi il Con­
siglio supcriore del lavoro. Cosi in lutti 
i Congressi clic si succedono a Bonrgcs, 
a Bruxelles, a Genova, domani a Co­
lonia, in lutti questi congressi nazionali, 
a dispetto delle differenze di tempera­
mento, in difetto delle tradizioni le più 
diverse, sono gli stessi problemi rhe 
s* impongono.

È possibile, anzi è certo che in ma­
teria politica i parlili socialisti più forti 
e più compromessi nella vita nntniini- 
slmlivu sono costretti a conformare la 
loro lattica alte abitudini, alle tradi­
zioni che sono la base della vita na­
zionale. Nella lotta diretta contro il 
potere, contro il eiipitnibnio non vi «• 
e non vi può essere die un solo me­
todo cflicncc.

È in materia economica sopra (ulto 
clic vale la formula «non esservi che 
mi solo proletaria lo come non vi iia 
clic un solo capitalismo*; si avrà un 
bel dire: .questo metodo non conviene 
al nostro temperamento” c ripudiare 
in nome di questo principio (quanto 
comodo!) tutta Fesperienza straniera! 
Non è perciò meno vero clic dovunque 
sono gli stessi problemi die si presen­
tano alle organizzazioni sindacali in via 
di sviluppo e che in paesi cosi diffe­
renti come I* Italia e la Germania, le 
medesime soluzioni sono spesso le mi­
gliori. »

Note e commenti

Lo nuove sconfitte in Mancinrin, gli 
scioperi clic si estendono, la pubblica­
zione dd rescritto dello czar con il 
quale si istituisce ima specie di assem­
blea legislativa segnano il destino della 
Russia.

Gli avvenimenti incalzano c non è 
Ilontana Fora in cui la secohu-e rivo­
luzione avrà distrutto per sempre tutto 
dò die in Russia comprime il libero 
evolversi di quel popolo.

11 movimento socialista intanto pre­
para il terreno atte nuove aspirazioni 
del proletariato le quali dopo 1* avvento 
del regime liberalo segneranno una 
nuova meta, dimostrando così che non 
basta il mutarsi delle forme politiche 
ma occorre per la vera giustizia e 1* e- 
guaglianza anche quello degli istituti 
economici

1 comizi degli operai vogliono ap­
punto affermare questo concetto onde 
la rivoluzione liberale non sia line a sè 
stessa, ma mezzo di ulteriori rivendi­
cazioni.

c©>
In Italia è caduto per le condizioni 

da esso stesso creato il governo di 
Giolitti. Un tale governo non si poteva 
piti reggere: dopo un esperimento di 
libertà e con una natura «li relativo 
liberalismo, il governo di Giolitti per 
conservarsi il potere era ricorso nello 
ultime elezioni all'aiuto deile forze più 
reazionarie «tei paese, le clericali com­
prese.

La nuova Cantera non taixló a ma­
nifestare i suoi umori e nonostante non 
avesse manifestata ancora la sua aperta 
opposizione al Giolitti, pure aveva fallo 
già conoscere die cosa avrebbe voluto 
dai ministro.

La politica seguila per quattro anni 
avrebbe dovuto essere sostituita da una 
altra polìtica stile-reazione; ina per 
quanto Uioìitti avesse potuto Fare 
«Ielle concessioni ai nuovi umori reazio­
nari, sarebbe sialo nell* incapacità di 
demolire totalmente sé. stesso, tanto 
più «•he da qnel Furbo nomo che egli è, 
non intende precluderei la via ai po­
tere in un altro momento. Per quanto 
non scevra «li grandi colpe la politica 
di Giolitti Fu, almeno per un certo pe­
riodo, vantaggiosa al paese. Gli succede 
ora il Fortis che fu bandiera di lutti i 
venti e clic rappresenta con le sue ten­
denze alla politica di vecchia maniera 
I* attuale momento politico. Ma non 
sarà un gabinetto di lunga vila: il pro­
letariato che ha spazzato il Giolitti con 
i suoi ni leu tali liberticidi saprà fare! 
altrettanto e meglio delFon. Fortis.

<Ó>
La diseus.'ione del progetto per la 

separazione dello Stato dalla Chiesa in 
Francia è stala prorogata per le mene 
ostixizioniste «lei liberali. li governo «lei 
Rouvier ha «lido In prima prova della 
sua pusillanimità. Ma il progetto ha 
preso tale consistenza nello spirito pub­
blico in Francia che l'ostruzione in­
torno ad esso non potrà elio sollevare 
un uragano. I socialisti clic in Francia 
rappresentano una formidabile Forza 
politica sono sull* allarme.

La cooperazione
e le sue ramificazioni

Intorno ai vantaggi della coopcra­
zione fu scritto oramai diffusamente che 
nulla si potrebbe aggiungere di nuovo: 
cosi die piu di ogni dimostrazione teo­
rica intorno a tali vantaggi, vaio il 
largo sviluppo delle Cooperative sinno 
esso di produzione o di consumo.. Però 
quando parlasi dei ranfaggi dilla coo­
pcrazione bisogna distinguere perchè 
essi sono o esclusivamente mercantili 
risolvendosi nel ininor prezzo della 
merce e nell* utile «lei dividendi; o sono 
sociali ili quanto clic gli utili vanno 
devolti a Favorire le istituzioni, a pro­
muovere I* elevamento di una classe! 
sociale, ad agguerrirla nella sua difesa,' 
a Fare «li essa e «lei suoi organismi una 
vera potenza.

Tati sono li; cooperative a base sorin- 
iisla «ti cni un magnifico esempio ab­
biamo «i Gand nel Belgio «love la eoo-, 
perativa del 1 ooru// (di produzione e 
|di consumo) è (livenlata il più impor- 
i tante centro «li attività operaia e di 
jpropaganda socialista tale da Formare 
un potente baluardo all'azione cleri­
cale die nel Belgio è vasluc profonda.

Ili un prossimo numero ci intratte­
remo più diffusamente sulla grandiosa 
istituzione. Iti Italia il cooperativismo 
va pure assumendo delle considerevoli 
proporzioni sia nel campo della produ­
zione che in quello ilei consumo.

A Torino, per esempio, un impor­
tantissimo sviluppo ha preso VAlleanza 
Cooperativa che olire aver procurata 
una degna e grandiosa sede a tulle le 
organizzazioni economiche e politiche — 
rilevando un sontuoso edificio che era

stalo destinato a tutt'altro scopo dai 
ducati personaggi clic avevano contri­
buito alla sua erezione — ha organiz­
zato una serie di servigi davvero me­
ravigliosi cd ha curalo con ogni sua 
possa l'elevamento del proletariato.

A questo proposito togliamo dal Grido 
del popolo «li Torino:

«Un vecchio adagio dice che per co­
noscere gii uomini grandi bisogna stu­
diarli lidie pìccole cose.

Ebbene, il vecchio adagio mirabil­
mente si attaglia aW Alleanza Coopera­
tiva Torinese. Seguendola da vicino nello 
svolgimento del proprio programma, 
più che mai ci facciamo convinti clic 
l'istituzione nostra, per india Facendosi 
precedere da fanfare squillanti o da 
rolli di tamburi assordanti (e lo dicia­
mo con compiacenza) segue la via trac­
ciatasi. seminando sulla strada l'utile 
a larghe inani, vivificandolo, a seconda 
il momento lo richiede o lo consente, 
col hello, coll'artistico.

Dai magazzini cooperativi — la tra­
vatura — è passala alle Faroiacìe; 
dalle Farmacie al Itierealorio col mi­
nuscolo teatrino, che, se non ha fatto 
mirabilia, ha pur dimostrato di essere 
sorto in un momento di sentito biso­
gno, tanto fu il favore con cui venne 
accolto c gli applausi cordiali c frago­
rosi che lo salutarono.

Ora è venuta la volta dell’educa­
zione dell* infanzia.

L'i<tea è geniale. Radunare una ni­
diata di quei piccoli scavezzacolli ai 
quali a certi istanti somministrereste. 
eordialniaile, ima buona dose dì sca­
paccioni lauto vi fanno salire la senapa 
al naso, e a certi altri, con una mossa 
birìcchìna o una trovala geniale, vi 
strappano la più malta delle risate e 
si fanno tempestare di baci il musino..,, 
non sempre un modello di nettezza : 
radunare, diciamo, questo piccolo mollilo, 
svagarlo con «Ielle igieniche passeggiate 
in campagna interessandone 1* intelli­
genza con opportune e razionati illu­
strazioni di piante, fiori, ecc.; o por­
tarlo a visitare i bellissimi musei cit­
tadini (ricchi di storia, di scienza, «li 
opere «È arte), gli stabilimenti industriali 
(dove tanto splendore «ti intelligenza è 
materiato in poderosi e lucenti macchi­
narii. o educarne il senso del hello e 
dell* arte insegnandogli musica facile, 
dolce e melodica, è compito talmente 
nobile che onora F istituzione e i com­
pagni che coli vera abnegazione («ia 
nessuno o da pochissimi avvertila), sa­
crificando le poche ore libere tini la­
voro. hanno voluto sobbarcarsi al non 
lieve pondo.

Le gite ai Musei hanno avuto prin­
cipio domenica. 15 «corso gennaio. Per 
primo furono condotti ai Musco zoolo­
gico. ! bambini (maschi e femmine) 
sommavano a 92. Bisognava vederli a 
sgranar tanto «1* occhi alla vista «li 
quelle belve feroci.... rese mansuete 
«tali’ imbalsamazione.

! Domenica 22, gita al Musco «li anti­
chità. I gitanti erano 75 e dimostrarono 
d* interessarsi meno : il mistero della 
morte che alita fra quelle tombe egizie, 
le mute sfingi, pur cosi parlanti collo 
sguardo profondo, lutto quelle suppel­
lettili che ci rivelano un mondo ripetu­
tamente millenario, certo sono rose di 
cui la loro mente non arriva ancora a 
decifrare ii valore e la portata.

Iti entrambe le gite fece da cicerone, 
con amorosa e rara competenza, Fot- 
limo compagno nostro, maestro Scranno 
Morra.

Domenica 29, furono visitali i gran­
diosi Magazzini, Enopolio, Panificio, ecc.. 
[dell'Alleanza Cooperativa.

Le visite ai Musei cd agli stabilimenti 
industriali cittadini si ripeteranno in! 
inedia due volle al mese, e, appena 
fugalo questo freddo cane che ci am­
mazza, si principieranno le gite c pas­
seggiate nei dintorni della nostra Torino, 
cosi poeticamente pittoreschi, salubri e 
degni di essere percorsi e visitati.

Ln Sellala di canto corale per bambini 
conta 05 minuscoli allievi. Aperta dai 
primi dello scorso gennaio, funziona con 
linoni risultali. Le lezioni hanno luogo 
il giornlì a la domenica. impartite dal 
promettente autore del .Sogno di Picr- 
rol*, l’egregio maestro Rissone, il quale, 
oltre clic il'intelligenza ed amore per 
l'arte sua, dà prova di pazienza non 
dubbia, validamente coadiuvalo in cplc- 
slo dalla gentile compagna signorina 
Ines Cornetto, che, più specialmente, si 
assunse (gratis! il non facile e diver­
tente incarico della sorveglianza della 
numerosa scolaresca.*

Imprendendo a trattare della coope­
razione abbiamo voltilo ricordare que­
sta" nuova, lodevole attività «Iella JZ- 
Icanza di Torino; come ad nitri esempi 
ricorreremo nei prossimi numeri, per­
chè ciò ci sembra non inutile por la 
classe operaia di Pola elio alla sua 
Cooperativa ha impresso un carattere 
più mercantile clic sociale. p.

PROPAGANDA PRATICA
Contro un’americanata.

Fra le laute amcrieanale «'• arrivata 
a traverso i giornali la notizia clic uno 
specialista americano ha aperto una 
casa dì salute per ta cura «ili «pici (In­
gollo limano che è la malinconia*!!!

0 non si potrebbe suggerire ai futuri 
clienti dell' ingegnosissimo specialista un 
rimedio pratico, sicuro, radicale contro 
il cosi detto Bflagcllo umano* che non 
è altra — nella maggior parie dei casi 

che l’espressione immediata della 
noia derivante dall’ozio?

Non si potrebbe insegnare a chi non 
lo sa che questo grande, infallibile ri­
medio è il lavoro, sotto qualunque forma 
esso si esplichi?

Si il lavoro per tulli; anche per i 
ricchi che. ad evitare la sventura, me­
glio. la vergogna di annoiarsi nella mo­
notona atmosfera dei loro sontuosi pa­
lazzi, non dovrebbero sdegnare di la­
vorare. di ubbidire alla legge univer­
sale, di accettare questa prima bene­
dizione della vita, il bisogno di lavorare. 
Scrisse un saggio che: il lavoro è la 
[vita e la vila è un lavoro. Ora, se la 
vita è un lavoro, la salute — che è in 
vita nella sua più bella espressione, nella 
gagliarda prontezza di tulli ì suoi po­
teri — è necessariamente figlia del la­
voro. Ed infatti l’esperienza di tulli i 
tempi ha provato e confermalo che il 
lavoro è salute: clic chi lavora vive pili 
e meglio dell* ozioso.

Si legge che il filosofo Kant, il quale 
vìsse quasi un secolo sano di corpo e 
di niente, lavorando e studiando in tei i- 
sailiente, ogni sera coricandosi e rav­
volgendosi metodicamente nella sua co­
perta ripetesse a sè stesso: Vi è alcuno 
elio stia meglio dì me?

E Fonteuelle che tenne per 50 anni 
Ilo scellro «Ielle scienze e «lidie lettere, 
j visse una lunga vila operosa. Natural­
mente gracile di petto. cglL pur lavo­
rando instancabilmente. si occupava 
anche della salute che soleva chiamare 
-quell* unità die fu valere lutti gli zeri 
delia vita*.

Certo nè Kant nè Fontenellc nè tutta 
la schiera infinita di lavoratori del 
braccio e della mente che faticarono e 
faticano rompendo le zolle della (erra 
o diffondendo la luce «iella verità fra 
gli uomini, arricchendo ii patrimonio 
delle cose utili o il tesero delle cose 
belle ebbero od hanno tempo di ab­
bandonarsi alla malinconìa. Certo per 
lutti quelli die intuiscono ia grande 
poesìa del lavoro: per tutti quelli che 
sentono come tutte le forze untane, cosi 
come tutte le umani* passioni, abbiano 
nelle loro «•spiessioni più elevale un 
raggio di idenlilà. oh per costoro non 
v" lui bisogno dell* opera dello specia­
lista americano. Essi sanno elio il lavoro 
è il rimedio sovrano a «piella specie 
di muffa prodotta dalle lunghe medi- 
lazioni della niente disoccupata : è il 
rigeneratore di «piella semplice, schietta, 
sana allegria clic «leve formare il sub­
strato della vila sociale. o. m.

Questioni agrarie

Riceviamo e pubblichiamo ben vo­
lentieri la seguente relazione morale ed 
economica falla al Consorzio agrario di­
strettuale di Buie dal sig. l'alcntiuo 
Crislofoli.

«Ancor un anno è passato nell* atti­
vità benefica del nostro sodalizio sorlo 
da umili c modesti principi ma desti­
nato, ove l'appoggino il favore e l'a­
zione indefessa degli affigliati, a dive­
nire il centro donde partono come 
tanti fili telegrafici, le multiformi cor­
renti rinnovatrici che la scienza mo­
derna va applicando al laroro della 
nostra madre, la terra!

Tale essendo il fine ultimo clic, la 
nostra associazione deve prefiggersi in 
mezzo al lavorio febbrile c poderoso 
delle presenti età, la vostra Direzione 
volle precipuamente rivolgere l'atten­
zione a diffondere la coltura agraria, 
mezzo indispensabile e primo per sol­
levare le sorti purtroppo ancor malan­
date della nostra economia rurale, ed 
olire a varie conferenze in forma po­
polare e piana tenute «la membri «li 
Direzione si presti» a che l’egregio no­
stro concittadino e comprovinciale prof. 
Guido Vardahasso si portasse a Buie 
ove. con la maestria che lo distingue, 
tenne una riuscitissima Imllnzionc sui 
concimi chimici, rilasciando «lopo la 
stessa dei chiari o semplici schemi sili 
quantitativo necessario alla concima­
zione delle principali colture, per il 
che ci corre l'obbligo di esprimergli i 
nostri più sinceri u riconoscenti rin­
graziamenti.

Ma quello che riempie l'animo no­
stro di unn intima e speciale compia­
cenza e ci sprona a proseguire nel 
«mmmino intrapreso per il bene dei la­
voratori dei campi, è l'alimento consi­

derevole del numero delle persone, le 
quali conscie dei visibili benefici ap­
portati dalla società, vollero essere in­
scritte nel molo dei soci: 52 erano gli 
affiglia ti alla fine dell'anno 1903, alia 
fine dell'anno 1904 son ben 186.

L'attività economica delia Direzione 
s'esplicò, come per I*addietro, nell*ac­
quisto cumulativo «li mat«*riali agrari 
(zolfo, solfalo, semi, attrezzi rurali con­
cimi chimici, piante ecc.) per un im­
porto complessivo «li Cor. 723S.O5 e 
nel promuovere 1* allevamento del be­
stiame a mezzo 1* incrocio delle razze 
indigene con altre razze straaiere più 
resistenti, onde si ebbero tre tori di 
razza romagnola gentile. Ire tori ma- 
remmniii, cinque arieti bergamaschi,; 
tre asini stalloni e Ire stazioni di monta ; 
suina.

Tristi corrono i tempi e punto fa­
vorevoli al rifiorimento della proprietà 
rurale frazionala e «la noi anciie di 
quella estensiva, che si dibattono sem­
pre più dolorosamente Ira le spire del- 
T accentranicnlo industriale dei grandi 
empori e nella lolla spasmodica contro 
il fiscalismo governativo ed il prote­
zionismo eretto a sistema per tutti i 
prodotti dagli agrari tedeschi ed un­
gheresi, si che F unica àncora di sal­
vataggio ormai a tulli i cultori di tale 
inalcria appare I* orgsinizzsizione coo- 
perativisla «la opporsi a quella disci- 
jplinaln «lei (lelentori del capitale.

Eil il primo passo a quest’opera «li 
resistenza e «li sollevamento economico 
la vostra Direzione credette ravvisare 
nell* impianto di cantine sociali, da eri­
gersi nei principali centri, che oltre a 
confezionare il prodotto vinicolo se­
condo le esigenze «Iella tecnica mo­
derna servano quali regolatrici ai prezzi 
«lei mercato ed attenuino la gravità 
dello sfruttamento commerciale.

A «|ucslo scopo sì è già costituito 
un comitato di 3t) persone, dai quale 
è lecito attendersi dopo mature rifles­
sioni la realizzazione di «pieslo progetto 
da noi tanto vagheggiato.

Sarà poi cura della Direzione inten­
sificare la diffusione «IcIFislnizionc agra­
ria anche nelle altre località del Con­
sorzio c a mezzo «li rampi esperimen- 
tali. per il die abbiamo assicurala la 
opera zelante del prof. Vardahasso, 
specialincnli; per quanto riguarda la 
eoiieimaziouc diimica dei legumi ed 
ortaglie in genere, e a mezzo «l’ una 
cattedra ambulante .-tubile nel raggio 
consorziale, su cui oggi siete chiamati 
a discutere e decidere.

Egregi consoci! La prosperità della 
nostra pnlria antica poggiava tutta su 
una accurata e sistemala cultura dei! 
campi da cui ellluivauo temute le ma­
nifestazioni di fiere e civili virtù: tor­
niamo solleciti ad essa oggi che il capo 
della nazione italiana, ben intendendo 
ii postulati indistruttibili delle frementi 
generazioni, s* accingi* ad innalzare nella 
mclropoli «Ielle genti latine, all* ombra 
«lei ('.sinipìdoglio «l«*l popolo romano il 
Parlamento «l«*l lavoro agrario univ«*r- 
|sale.e

L‘ uomo non è nato fcr vegetare in 
un molle torpore, ma per slanciarsi 
in mezzo alle sventure, alle tempeste 
alle fatiche, verso il bello cd- il vero. 
Troverà più tardi, in una società me­

glio eostituita, la ricompensa de* suoi 
sudori.

Miron

La semina dei frumenti marzuoli 
e delle avene

minnreia di essere rninpniinessa perdurando 
«incora la novo sui campi. Il gunin è maggiore 
pei primi cho per lo seconde. I marzuoli in­
fatti dovrebbero potersi seminare entro il feli- 
lirnio o almeno entro i primi giurili «li marzo: 
se si dovesse ililnziounre oltre la metà di marzo, 
la semina del grano priiiiavcrìlc non conver- 
«■vtdie | in e sarebiie a preferirsi quella del- 
l'avena.

il uiarzunlo è più servibile ilcll’nvena agli 
atlarrlii lidie nebbie o ruggini, die talora fanno 
scempio dei seminali lardivi e la sua riuscita 
è sicura quando si possa scmiuure relativa­
mente presto e si colliri nei terreni sani.

I/avena è invero pianta più rustica c tollera 
nuche certe condizioni rhe. pel inarzunlo sa­
rebbero svnnlnggiese.

l’revcilcsi, ■lunqiie, rhe quest* anno non poche 
semine primaverili si dovranno fare con I* a- 
venn. dn<*eh« non A ilhlieile pronosticare die 
uu certo tempo dovrà niirura passare prima 
elio il trrrcno sia nelle condizioni «lì poter es- 
sero seminato.

In ogni modo, o ninrznol.i o avena, tengasi 
a mente elio la eonciinazioiic fosfatica prima 
della seiiiina è più che mai uerewaria que­
st’ anno. Spiirgnnsi adunque da 3 a 4 qtiinlali, 
o più so si India di perfosfato mi allo titolo. 
I»’ acido fosforico Ita notevole azione nel solle­
citare lo (lisi vegetativo delle piante, nel con­
ferire alle elèsse maggior resblenza allo cause 
nciniclie, nel favorirete nntecipnre la grani­
gione....

Il nostro pane qnotidiano
Togliamo dall' ottimo «Tempo* di 

Milano:
Diciamo il nostro pane quotidiano, 

quantunque qui si porli del pane te­
desco, perché le cose die furono rile­
vate dall’ inchiesla fatta dall’ Unione 
dei lavoranti fornai tedeschi nel 1904, 
e che renne ora pubblicala, possono 
ripetersi per il nostro paese.

Dalla biblica condanna in poi, l'uo­
mo ha dovuto guadagnarsi il pane col 
su«lor della fronte: ma pare clic la 
condanna biblica fosse essenzialmente 
ancor più terribile da quel che a tutta 
prima non sembrasse. I dispcnsatori di 
questo cibo di vila furono più crudel­
mente colpiti dal tremendo giudizio e 
sudano più degli altri, i quali altri, del 
resto, pur sudando per guadagnarsi il 
pane quotidiano, non riescono a man­
giarlo di buona qualità.

Ecco qualche prova del nostro dire.
Dei 7753 lavoranti fornai tedeschi 

censiti 325 « 5.4% avevano oltre 40 
anni; 917 ™ 11.9 % <1^ 30-40 anni; 

I1G77 = 21.6% da 25 a 30 anni; 2950 
= 38.1% da 20-25 anni e 1784 = 
23% meno dì 20 anni.

C’è, quindi, una prevalenza di ma­
schi nel fior dell* età. Ebbene, dì essi 
solo 1651 =» 21.2% sono ammogliati. 
Pochi, come si vede. Eppure 1* inchiesta 
osserva che questi pochi si possono 
chiamare particolarmente fortunali e 
devono ringraziare il buon Dio dio li 
ha fatti nascere in questi anni, perchè 
prima l'ammogliarsi era per essi una 
cosa dì lusso, col sistema allora esclu­
sivamente imperante dell* obbligo di 
mangiare e dormire nella casa dei pa­
drone. Fin lincile il prender moglie è 
réso difficile a questi distributori di 
forza vitale!

Ma anche prescindendo dalle dol­
cezze di «|ucslo forzalo celibato e di 
questa servitù che lega il lavoratore 
alla famiglia del padrone, per questi 
lauti benemeriti lavoratori non c’è nem­
meno ii riposo che Dio stesso sì prese 
il settimo giorno. Lavoro notturno e 
diurno, festivo, e seuza intervalli. Nel 
54.3% delle botteghe non c’è pausa 
di lavoro nel vero senso della parola,* 
il cibo vidi preso menlro si lavora. In 
molti casi l'operaio per 12, 13, 14, 
ore non lascia il forno: in 28.7 % delle 
botteghe anche ì pasti si prendono nei 
locali di lavoro. Gli ispettori di fab­
brica pare abbiano dimenticalo questa 
industria che se ne infischia allegra­
mente di tutte le prescrizioni legali.

L’orario più comune è di 12 oro — 
hi 23 botteghe l'operaio lavora però 
più di 17 ore — ina in compenso il 
salàrio è mollo busso. In media è di 
Mk. 9,20 alla settimana in denaro, più 
alloggio e vitto, calcolalo in Mii. S alla 
settimana, c quindi, in lutto, Mk. 17.20; 
e questo salario ricevono il 47.4% de­
gli operai.

Ciò che sia poi il villo e l'alloggio 
dato dai padroni appare chiaro da 
queste cifre. In 429 botteghe (13.6%) 
il vitto è dichiaralo insufficiente, in 
molle assolutamente cattivo. Dei lavo­
ranti 5392 (69.6%) dormono presso il 
padrone. Il 3% dello stanze da letto 
— chiamandole cosi — sono situale 
presso o sopra al forno, il 5.3% in 
sotterranei o cantine, 28.7% in soffitta; 
188 di questi ambienti, dovo l'operaio 
cerca il meritalo riposo, sono troppo 
piccoli per le persone ivi ricoverale; 
297 sono insufficienti.

In 173 locali dormono più persone 
in un letto solo. In 1130 (40.9 %) 
manca anche F ombra di un mobile. 
Spesso il posto libero vicn adoperalo 
per riporvi sacelli ili farine o slriimenlì 
dì lavoro. In un forno di Kiel F armadio 
per gli ubiti è posto in soffitta presso 
la piccionaia ! Numerose sono le lamen­
tele sili Ietti che sono mai folti e scar- 
saiucnle provvisti «li biancheria pillila, 
che si muta, per lo più, soltanto quando 
è diventala nera.

Come si vede non sì può dire che i 
fornai stiano proprio benissimo e che 
non abbiali ragione «li» desiderare un 
«pialciie miglioramento. Ma le condizioni 
di questi ojicrai hanno un interesse an­
che per tutti coloro che di regola si 
commuovono poco alle miserie attrai. 
Non solo sla mate chi fa il pane, ma 
non sta bone nemmeno chi lo deve 
mangiare.

Eccovi altre cifre molto eloquenti. 
Secondo F inchiesta, il 34.4% dei lo­
cali di lavoro sono siluali in cantina, 
il 5.8 % in sotterranei, il 59 % a pian­
terreno. In 443 forni si lavora tulio il 
giorno colla luce artificiate, in 34 nitrì 
la ventilatone è scarsa o manca del 
tutto. La pulizia poi è un mito. In 104 
negozi non si fa pulizia. In 1023, pari 
al 32.6 %, si fa pulizia soltanto una 
volta alla settimana.

1 panni per il pane e per In pasta 
vennero mutati nel 47.8% dei forni, 
nel trimestre anteriore all’ inchiesta. Nel 
52.2 % non vennero affatto cambiati
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che quando erano assolutamente inser­
vibili. La regola è che questi panili si 
mutano una o due volte I* anno. In 1499 
forni la pulizia dei panni si fa due volle 
e mezza ogni trimestre, soltanto in po­
chissimi due volle alla sellimnnn.

Assolutamente insufficienti e falli ap­
posta per indurre alla sporcizia sono 
gli arredi per lavacri; cosa allegra per 
i consumatori, visto che il 69.5 % degli 
operai dormo a casa del padrone, c che 
il pane viene per lo più lavoralo colle 
mani e coi piedi!Soltanto 367 a 11.7 % 
forni hanno sullìcienli disposizioni per 
toeletta: gli altri non dispongono che 
di qualche calino in cui si lavano cinque 
e più persone. In 85 forni gli operai si 
Invano nei recipienti che servono n pre­
parare il pane. Il sapone è dato agli 
operai, solo in 39.9 % dei forni, molli 
dei qnali non ne danno clic un pezzo 
alla settimana.

Nè basta ancora. In 294 forni la la­
trina è situata presso il forno. Sputac­
chiere non si trovano che nel 33.3 % 
dei negozi.™

E ci pare che basti per dimostrare 
che non soltanto non hanno lutti i torti 
gli operai che si lamentano, ma clic 
non hanno torlo nemmeno coloro clic 
credono 1* istituzione di forni municipali 
dove sia rispettala un po' l’igiene, uu 
efficace mezzo per non obbligare i po­
veri diavoli costretti a nutrirsi special­
mente di pane solo, a mangiarlo senza 
correre il pericolo di lasciarci la pelle.

f. p.

a MILITARISMO IN AUSTRIA
Discorso dell' on. Schuhmeier alla Camera di Vienna.

L
Come abbiamo annunziato, impren­

diamo con questo numero la pubblicazione 
integrale del poderoso discorso oh. 
SehabmaiiT pronunciato dal euro e va­
loroso compagno nostro al Parlamento, 

pane viene per lo più 'lavoralo colle ili Vienna in occasione della prima M- 
ini e coi piedi!Soltanto 367 — 11.7 ",'o *d contingente, di leva

per V anno l!)Où delle truppe di terra e 
di mare e milizia territoriale: 

Reminiscenze.
L'ultima occasione di approvare il 

contingente di leva ha avuto il beneficio 
di porre in granile imbarazzo quei si­
gnori che si. erano dichiarati fautori 
della legge. A costoro debbo riconiare 
quella memorabile notte di carnevale 
noi 19 ni 20 febbraio trascorsa assieme 
nella quale, in una seduta durata fino 
alle 2*/2 del mattino, il Parlamento, 
dopo mi discorso del ministro per la 
difesa del paese, approvò la maggiore 
richiesta di reclute. Con tale approva­
zione avvenne ciò ehe io avevo previsto 
o cioè che gli ungheresi, da parte loro, 
sarebbero rimasti debitori del maggior 
contingente di recinte. In tal "modo venne 
ricompensata la cocciutaggine dell* Un­
gheria e punita la troppo facile accon­
discendenza * dei deputati dell* Austria.

Ed il Parlamento che in febbraio in 
base ad ima Sun propria convinzione 
volava per l’anniento, in settembre, 
ritornando sopra il proprio deliberalo 
cd in base ad una diversa convinzione, 
dovette nuovamente approvare il reerhìo 
contingente.

In altri paesi tali falli verrebbero 
considerali come un grande scorno par­
lamentare ma da noi, in Austria, ciò 
passa inosservato ; da noi nessuno pensa 
di chiamare responsabili coloro clic eb­
bero a provocare nnn simile rentrée; 
sono perciò curioso di sapere come la 
pensi riguardo ad un tale procedere 
delta Commissione militare, S. E. il sig. 
ministro delta difesa del paese.

Ciò che sarebbe utile fare.
Il Governo chiede dunque pel 1905 

il vecchio contingente di leva: 103.100 
uomini, dei quali 59.024 per l'Austria

14.000 per In milizia territoriale. Ora,
Parlamento farebbe cosa saggia in 

ciò clic riguarda la monarchia, riman­
dare la discussione del contingente a 
dopo il Budget discutendo anzitutto 
quest* ultimo nell’ attesa di vedere come 
si svolgeranno le cose in Ungheria. Ma 
" Austria è superba quando può offrire 

suoi imperiali soldati a richiesta del 
parlamento austriaco dove nessuno si 
cura di ciò die avviene in Ungheria.

Pertanto noi socialisti voleremo con­
tro il contingente di leva e ciò in base 
oi nostri principi.

Noi vediamo nel militarismo la causa 
del permanente pericolo delta guerra, per 
noi il militarismo è un* istituzione ehe 
succhia il midollo dd popolo, per noi il 
militarismo è il perfezionamento della 
coltura omicida; e noi sappiamo che 
quanto più il militarismo si perfeziona 
tanto più aumentano i sacrilìzi finan­
ziari a può prò o tanto maggiormente 
sono condannati à soffrire quelli che 
sono i veri interessi del popolo. Inoltre 
quando noi vediamo che il militarismo 
anziché essere consideralo come una 
difesa dai nemici di fuori, viene igno­
bilmente utilizzalo, quando noi vedia­
mo, tosto scoppi uno sciopero, che 
soldati vengono adoperati a difesa de­
gli imprenditori, quando noi vediamo 
che gli operai in uniforme possono 
danneggiare, aii un comando, gli in­
teressi degii operai in giacca: allora 
noi scorgiamo nel militarismo un peri-\ 
colo per la classe operaia. Per lutti que­
sti molivi siamo, per principio, avver­
sari del militarismo.
La coltura omicida esposta in cifre.

All* opinione clic il militarismo suc­
chia il popolo non siamo pervenuti sol­
tanto noi socialisti, ma anche persone 
inclinale per propria natura al milita­
rismo; vi rammento quanto disse nel 
1898 lo czar Nicolò II nel suo famoso 
manifesto per la pace nel quale si c- 
sprcssc, riguardo al militarismo, nel 
modo seguente:

.Siccome il peso finanziario clic lo 
Stalo sopporta per f esercito colpisce 
alla radice il benessere dd popolo cosi 
le sue forze spirituali c vitali- vengono 
stornale dulie loro naturali disposizioni 
e compromesse in un assetto antieco­
nomico*.

Se pur tuttavia lo czar della Russia 
ha il più grande esercito permanente, 
ciò non toglie valore a queste sue 
parole.

Come la coltura omicida venga ap­
presa valgano le seguenti cifre : La Ger­
mania aveva p. c. nel 1869 un* armata 
in tempo di guerra di 1.300,Otto uomini; 
nell* anno 1899 In Germania possedera 
in caso di guerra unu forza di 5.000,000 
di uomini.

Francia ndl‘aun*i 1869 L350X)0U uomini 
, . 1899 L350XM0 .

Rottia . 1869 1.100.000 ,
. , 1899 4.000.000 . .

Austria , 18G9 750.000
. . 1899 1.900.000 ,

I pesi dei popoli dell* Austria aamen- 
tono di turno in mino, e quanto più 
grasso si fa il militarismo, quanto più 
aumenta, tanto più magri si fanno i 
cittadini, vale a dire, più il militarismo 
ha di bisogno, tanto più devono dare 
cittadini allo Stato.

Nominerò alcune cifre. Nell* anno 
1848 abbiamo avolo in Austria 17 mi­
lioni di abitanti; questi dovettero lot­
tare per un budget di 300 milioni di 
corone. Nel 1890 la popolazione era

Nel suo furore mercantesco il 
giornaletto del quattrino non si 
perita di accogliere tra le inser­
zioni d'indole varia anche quelle 
per le messe di suffragio.

Ieri era la volta di una in cui 
si ostentava certa «riconciliazione 
con Dio» sulla quale stanno cica­
lando ormai da quindici giorni le 
noiose calandre del clericalismo 
settario.

Un morto diventa così soggetto 
di cinico blatteramento e gli un- 
ghiosi schiodatori di casse dalle 
fauci larghe e fameliche come 
quelle delle iene trovano, per poca 
moneta, la cooperazione dei fa­
melici di moneta sonante.

Oh come si rivelano impuden­
temente certe bassezze! e come 
esse denotano 1* arretrato sviluppo 
di una coscienza civile.

Le nostre calmmie
Si è diiuso a Gorizia il processo 

contro il prete don Calligoris imputato 
di oltraggio al pudore contro alcune 
ragazzine. L’aw. Flego difensore non 
essendo riuscito a scalzare le accuse, 
aggravale dalle deposizioni delle bimbe 
oltraggiate, Tonel. Andrian e Mochiulli, 
In Corte ha condannato don Calligaris 
il cinque mesi di carcere duro, 

et»
L* avvocato Bartolo Longo quello che 

pubblicava il Bollettino delta Mattoni» 
di Pompei a cui aveva eretto nnn cap­
pella che gli serviva come ottimo centro 
della sua attività commerciale, è stato 
spodestalo dalla Santa Sede che gii 
impose di rendere i conti di lidia la 
gestione .dichiarandogli die la basìlica 
essendo alla dipendenza del Valicano, 
egli doveva lasciare l’amministrazione 
che indebitamente deteneva*.

L’aw. Bartolo nella fiducia di pla­
care la Curia le spedi un* offa di 75.000 
lire, ma il rimedio raggiunse tuli* altro 
che l'effetto desiderato.

I frati domenicani furono incaricati 
di assumere 1* amministrazione delta 
Vergine di Pompei clic non ha voluto 
compiere il supremo miracolo di con­
servare a Bartolo Longo I* intero fratto 
del suo.™ lavoro.

t©>
Cose nostrane.
Un giorno ili Venerdì alcuni callolici 

cacciatori delta Valle del Quieto con 
uua fucilata uccisero una lontra. Sic­
come I* animale era pesce — c non era 
pesce, per non incorrere in pene spiri­
tuali, si recarono in un convento vicino 
a Cittanova, chiedendo al Priore 
quell* animale poteva essere mangiato 
di Venerdì.

II furbo frate decise:
Se In fucilala lo colpi noti* acqua al­

lora consideratelo pesce, se lo colpiste 
invece in terra allora è cibo vietalo il 
Venerdì. (Atileqlicn).

Don Calunnia.

salita a 24 milioni. I pesi non si limi­
tavano già più a 300 milioni di coronO' 
ma bensì a 1 miliardo c 163 milioni 
di corone. Nel 1900 per una popola­
zione di 25 milioni abbinino un budget 
di 1583 milioni di corone. Da questo 
tempo in poi si va avanti a passo di 
gigante. Noli* anno 1903 per una popo­
lazione di 26 milioni abbiamo un budget 
di 1726 milioni di corone, nell* anno 
1904 già 1734 e per l'anno 1905 — 
il budget continua ad aumentare c di 
ciò dovremo ancora parlare — quando 
ci si chiederanno 1776 milioni di co­
line. Il passim dei cittadini umiinild 

così di aiuto in anno c non credo di 
errare se dico die In causa sta nelle 
spese pel militarismo, per la coltura 
omicida.

Con quanta leggerezza si procede, nd 
onta degli orrendi pesi, nel campo del 
militarismo in Austria, ce lo dimostra 
il protocollo parlamentare il quale ci 
dà esatte spiegazioni. Dal supplemento 
1646 delta XVII Sessione, clic riporta 
la relazione delta Commissione inilitaro 
sul progetto.governativo per il contili-, 
gente di reclute pel 1903, si può estrarre 
il seguente semplice specchietto.

Nel contingente <li reclute delle grandi 
potenze in Europa negli ultimi trenta 
anni si possono rilevare i seguenti au­
menti:

n Germania per 180X100 uomini
il Francia » 155.000 ,
li Italia . 155.000 -
n Russia , 190.00» .

nel mentre l’Apslrin-Ungheria il suo 
contingente per l'armata e ln marina 
dì guerra ha aumentato di soli 7626 
nomini.

Da questo calcolo cosa si può de­
durre ? Non viene già dimostralo su ve­
ramente in Austria occorrano più soldati 
c quale utile possano apportare. Nn, si 
dice soltanto clic In forza del nostro 
esercito permanente è troppo misera di’ 
fronte agli altri Staiti Lo stato attuale 
altrove — è detto più innanzi — am-' 
monta p. e.:
intingente «li recinte

cosacchi). ...... .
conlingenlc «li radete in Germania 2SO.OOO .

Francia 257.000 . 
Italia lin.OOO- . 
Austria

(armala comune, milizia territoriale
honvc«I).................... ... 12)1.013 .
Ancora più oltre vien dello, die da

queste cifre consegue die:
.Dal numero annualmente inscritto

nelle liste di presenza e dalla durata 
dell* obbligo militare, risultano, dopo 

naturali diffalchi i seguenti tal idi di 
masse abili al servizio, esclusa la ri­
serva suppletoria:

per la Germania «Iojm» un 
aumento auuualc «ti 269.000 
uomini, per un obbligo «ti ser­
virò «ti 25 anni e 25*/, «ti 
cancellazioni ........................ 5.OW.O0U uomini

per la Francia dopo nn au­
mento annuale di 253.000 in>- 
ininù per un obbligo di servi­
zio di 25 anni e 25*/, di can­
cellazioni . . . .................... 4JO7JWI uomini

per l'Italia dopo un aumento 
annuale «li 100.000 uomini o

1.539.(RIO uni nini

mento auuualc
iter un obbligo di

22 *i di
5.757.(XXI uomini

Convocazioni

Do Direzioni. — Tutte le Dire­
zioni sono convocate per lunedi serà 
alle ore. 8. Si confida che non vorranno 
mancare come lunedì scorso.

Circolo di studi BOOlaU. — Mar­
tedì seduta della Direzione alle 8 pom.

Z muratori sono invitati a riunirsi 
domani, domenica, alle ore 10 ani. 
nella sala a terreno delle sedi riunite.

Aranti della Domenica
Vii «Jet Seminari» N. 88 Roma

Abbonamenti por l’Austria-Ungheria : 
Anno Lira 7XX» - Semestre Lire 3 TX»

Trimestre Lira 3.

vizio «li 33 anni
caurellazioni............................

e finalmente per l’Auetria- 
Unghcrin presentemente per. 
un totale eonlingente di radule ' 
di 126.000 nomini, per un «b- 
litigo di servìzio «fi 21 anno e 
31 «li cancellazioni abbiamo
uno stalo di........................ 2.090.000. un

Le nostre condizioni finanziarle. 
Nell’ alino 1903 non si è neppure 

chiesto se ciò è sufiìccntc, più che suf- 
ficcntc per l’Austria. No, solamente si 
è detto che le cifre delle altre grandi 
potenze, rispetto all* Austria, sono una 
prova clic noi siamo indietro, che un 

rore va prendendo piede c clic quindi 
ii aumento di contingente ili reclute 
una naturale necessità. Il Parlamento 

si è fatto condurre da questo ragiona­
mento ed ita approvato, in febbraio, 
1* aumento nd onta die dalle parole dei ' 
ministro per la difesa del paese già 
allora si doveva dedurre il contrario. 
Il 28 gennaio il ministro per In difesa 
del paese, nel presentare il progetto, 
del quale più sopra ho citalo il calcnlo 
ha dichiarato quanto segue:

.Ogni Stalo, dove, a seconda delle 
odierne circostanze, provvedere - a una I 
forza di guerra clic corrisponda alle 
proprie condizioni di potenzialità, al 
numero degli abitanti, all’ampiezza del 
suo territorio, alle sue condizioni finan­
ziarie, allo sviluppo della sua agricol­
tura, commercio c industria ecc. ecc. 
Questo è un assieme generalmente co­
nosciuto. Oggi ei si dia ciò che si può*.

Dii queste parole si comprende chiaro 
o tondo clic l’Austria è ondata molto 
più in là delta sua potenza, che l’Au­
stria ha già superale le sue condizioni 
finanziarie c die per noi la questione 
nou consiste nel dover aumentare il 
contingente di recinte nm piuttosto ci 
porta a chiederci se noi dobbiamo pro­
seguire ancora in questa maniora finora 
seguila. Al signor ministro per la di­
fesa del paese deve essere noto come 
n noi, quando si parta di condizioni 
finanziarie, ehe f Austria ha già da lungo 
tempo sorpassato il sua limite «li poten­
zialità a favore del militarismo. Essen­
doché le nostre circostanze finanziarie 
non si dimostrano soltanto nel continuo 
aumento del budget, nell’ aumento delle 
entrale dello Stato, ciò che equivale 
ad un aumento di uscita pei cittadini, 
ma anche nell* aumentare del nostro de­
bito pubblico.

Le condizioni finanziarie dell'Austria 
erano alla fine di giugno del 1904: un 
debito di stato di 9.290J87.767 corone 
e 7 cent Questo debito di stato di oltre 
9 miliardi e 200 milioni di corone sono 
le condizioni finanziarie dell’Austria! 
E nondimeno sempro e poi sempre 
vengono chiesti tutori sacrifici per il mi­
litarismo.

Per la somma del debito di 9200 
milioni di corone no» dobbiamo pagare 
annualmente R76 milioni di corone d'In­
teressi. A noi austriaci ri manda alla 
rovina da tino parte il militarismo e 
dall' olirà il colossale debito di stato clic 
noi abbiamo, perché in Austria non può 
prendere piede ima regolare amministra­
zione, perché in Austria si spende senza 
alcun criterio.

(Continua)

II Giornaletto che ha per sup­
plemento settimanale l’italianis­
simo Popolo istriano nel dare re­
lazione dei convegni dell’ultimo 
giorno di carnevale, mentre non 
concedo che poche righe ad una 
fugace rassegna dei ritróvi cit'tii- 
dini dedica più di una colonna (li 
iiiinutistimi e cortigianeschi par­
ticolari alla festa degli ufficiali di 
terra e di mare data nel Gasino 
di Marina.

Il patriota un, Guglielmo Va­
ratali, pezzo grosso delta italia­
nità istriana, preferisce, la festa 
militare del Casino di Marina a 
quella del Gabinetto di lettura' 
die a. detta di lor signori do­
vrebbe essere a Pola come un 
faro. Di clic cosa poi non si sa.

Questo inezie nielliamo in cor* 
ilice perché risaltino agli occhi 
dei nostri comprovinciali compresi 
quei galantuomini clic, in buona 
fede, solidarizzano con coloro che 
si mettono sotto i tacchi 1* attac­
camento al loro paese c preferi­
scono le luribolate e gli inchini 
« dii comanda.

Chiacchierino pure costoro di 
.condizioni speciali* ; per noi 
sono delle carogne e unti* nitro 
che delle carogne, per non voler 
dire di peggio. E qualunque istria­
no che sin un galantuomo non 

J pollò pensare altrimenti.

COSEDI POLÀ
Li anelli costit azione dilli Rappreseilnza

ha prima convocazione.
Politica casalinga e consueto illegalità 

Il contegno dell'opposizione.
Tentativi scentrati ed il plurale del salumaio.
Si voleva cominciare con un atto 
di illegalità. £. questo del resto 
1* uso del paese, dove la costante 
atrofia politica ha creata quella 
che 1* ingenuo quotidianetto bat­
tezzò esattamente — e credeva 
che fosse una bella cosa — per 
«politica casalinga». Con la poli­
tica casalinga si scusa tutto; co­
struzioni Miinz, disastri finanziari, 
baraonde, nomine illegali <1’ im­
piegati e l'eterno «me ne impippo» 
dei diritti dei cittadini. Non c’ è 
che dire; per i succhioni grandi 
e piccoli una tale politica rappre­
senta il non plus ultra del desi­
derabile.

Avviene dunque così che nel 
fatto importantissimo della costi­
tuzione della Rappresentanza co­
munale si corbelli come si vuole 
quel povero pubblico che non ne 
sa nulla.

I lettori sanno come sono an­
date le cose. Essendosi dimessi, 
per ordine superiore, i rappresen­
tanti della Marina sigg. Tonsa, 
Lovisani, Pallan, Pernotta, il pre­
sidente della Commissione, eletto­
rale c rispettivamente della Giunta 
amministrativa, li sostituiva con i 
sigg. Schiavuzzi, Horancich, Frank, 
Willhelmi (quest'ultimo poi si di­
metteva e subentrava il Rhe) senza 
partecipare la avvenuta sostitu­
zione agli elettori che così non 
avrebbero avuto agio di interporre 
eventuali reclami, ed avrebbero 
dovuto accontentarsi di prender 
atto degli avvenuti cambiamenti !

L'illegalità e la mancanza di 
riguardo verso gli elettori non 
potevano essere più sfacciate.

Si aggiunga ancora che tra i 
rappresentanti convocati c'era pure 
il signor Morin, che essendo im­
barcato in squadra, ha perduto il 
diritto di rappresentanza.

Contro un tentativo di costitu­
zione di questo genere ben fecero 
dunque ad interporre ricorso gli 
indipendenti presso il Capitanato 
distrettuale. Il ricorso fu accolto 
e la rappresentanza non potè nem­
meno presentarsi.

11 fatto ha un'importanza non 
comune; mentre, cpme sopra di­
cemmo, rivela da parte della mag­
gioranza il suo* vecchio istinto so- 
praflattorio, anticostituzionale ed 
insolente, dà un valore di serietà 
e di democratica costituzionalità 
al primo atto politico del giovane 
partito indipendente. Il pubblico 
faccia i suoi confronti e veda la 
maggioranza degli elettori quanto 
torto ha avuto a riconfermare il 
potere ai vecchi violenti che non 
sanno ((are nessuna garanzia di 
rispetto al diritto di tutti.

Nè possiamo passare sotto si­
lenzio i tentativi fatti per compro­
mettere i rappresentanti della .mi­
noranza nella partecipazione al po­
tere, tanto che si avrebbe voluto 
affidare al nostro amico dott.wRi- 
smondo il posto di .primo consi­
gliere. Tutto ciò, si capisce, per 
carità di patria mentre fino ad ieri 
gli uomini che si volevano parte­
cipi al potere furono classificati per 
degli incoscienti, per 'dei ragaz­
zacci, per dei nemici del paese. 
Ed ora su di essi si avrebbe vo­
luto consumare lo scellerato ten­
tativo di trascinarli nelle respon­
sabilità delle colpe morali c finan­
ziarie di cui sono responsabili pa­
recchi degli uomini della maggio­
ranza.

Si dice che il salumaio Benussi 
— l'analfabeta aspirante al su­
premo soglio —- si sia espresso 
così con un membro dell* opposi­
zione: «Adesso che abbiamo man­
data via la marina, uniamoci tra 
noi cittadini....» Compare Zorzi 
tratta tutto come i salami!

Il dittatore?
I seguaci della «politica casa­

linga» addossano agli indipendenti 
e socialisti la colpa della non av­
venuta costituzione della rappre­
sentanza. Non vogliono confessare 
dunque che gli unici responsabili 
sono essi stessi abituati a tutti i 
mezzi sopraffattori. E come dei 
fanciulli che compiuto un malanno 
si confessano ingenuamente incre­
spando il mento e dicendo : «Non 
sono stato mica io».

Esautorati, schiacciati dall’ opi­
nione pubblica, impotenti a difen­
dersi fanno sapere ora che si «.di­
metteranno tutti. Bel dispetto dav­
vero del quale gli elettori ‘do­
vranno saper tenere conto.

Sì aggiunge anche che la mossa 
sarebbe suggerita dal pericolo del­
l'entrata di uh socialista nella rap­
presentanza.

Ed intanto trapela che il nuovo 
reggitore dei destini di Pola. sarà 
■nientemeno, come commissario go­
vernativo, Guglielmonc Vareton, 
quello dei fumaioli e delle stram­
berie.

Così avremo il- dittatore — e 
che dittatore! — fino a che la si­
tuazione si sarà cambiata e si ren­
derà possibile il ritorno alla vec­
chia politica. Il che con 1* animo 
devoto di sudditi fedeli, si ado- 
preranno a fare i peri palrioli che 
da Stanich Rizzi e comp. vanno 
giù giù fino a Tintele a Dondola 
et cocliris aliqttis.

I suicidi nella guarnigione di Pola. 
I maltrattamenti del marinaio Pelos. 
Sulle tristi vicende delta guarnigione

di Pola diamo le due interpellanze del- 
i’on. Elloiihogen al ministro della di­
fesa, svolta il giorno 3 marzo:
. ,In questi ultimi tempi vanno facen­
dosi sempre più frequenti i suicidi nella 
guarnigione di Pola. Gli eufemismi ni 
quali l'amministrazione militare si crede 
in dovere di ricorrere nella questione 
dei mailrottamenti di soldati per na­
scondere o negare tutte le enidellà 
commesse da superiori, contro subal­
terni, messi dal regolamento di servizio 
lieti* impossibilità di difendersi, perdono 
ogni cfiìcncia quando il maltrattamenti 
spingono i solitati perfino ai suicidio. 
Cosi recentemente il inarinnio Lodovico 
Feldmesscr, — addetto al servizio del 
lenente di vascello Arminio Skerl nobile 
de Sclinittlicim — nato nel 1883 n De- 
brecain ed appartenente alla La com­
pagnia, si è sparalo una fucilala contro 
il petto, purché non potava sopportare 
più oltre le eccessive torture da parte 
dello Skerl. Sabato mattina si è suici­
dato il soldato dell* 87.mo fanti Giacomo 
Zcme. Questi fatti orribili non impedi­
rono die il ,Lavoratore* di Trieste, il 
quale riferì i fatti, fosse sequestrato. 
Da ciò risulta che l’autorità militare 
vuol continuare I* antico sistema, ingan­
nando il popolo col metter lutto in ta­
cere. Ma il Parlamento lia il diritto e 
il dovere di saper quali garanzie si da­
nnino perchè i figli (loi popolo non 
stano abbandonati in balta d'individui 
perversi, die tendono a soddisfare con 
delle crudeltà i loro istiuti morbosi. Il 
ministro elio tentasse giustificare cosi 
tatto efferrnlczze si renderebbe complico

di tolte le utrocità future, e si addos­
serebbe In responsabilità per i suicidi 
di. soldati spinti alta morto dalla era- 
deità dei loro superiori. Gli interpellanti 
domandano se il ministro sia disposto 
ad avviare un’inchiesta sui casi sopra 
esposti, c a riferirne ni più presto alla 
Camera il risaltato ; inoltro quali prov­
vedimenti il iliinistro intende prendere 
per impedire la ripetizione di simili ec­
cessi in avvenire*.

Ed ecco la seconda interpellanza sul 
caso Pelos:

,11 contrammiraglio Mauler cav. <k« 
Eliscnau ha scelto a suo tempo la re­
cluta Carlo Pelos da Fiumiccllo come 
sua ònlinnnza. In questa sua qualità il 
Pelos fu esposto ad una serie di mal­
trattamenti inauditi. Cosi un giorno 
perchè non aveva comperalo uua sca­
tola di patina- il contrammiraglio gli 
menò sulla testa e sul viso due pugni 
tali che il Pelos, giovane di forte co­
stituzione, cadde a terra. Occorre os­
servare die il Pelos non acquistò la 
palina perché non aveva denaro e te­
mendo di maltrattamenti, non avera 
osato chiederne.

Un* altra volta il Pelos, n bordo della 
nave sZcnta*, fu preso per il colio dal 
contrammiraglio Màulcr e sbattuto qua 
e là contro la parete, perché non co­
nosceva perfettamente l'uso di alrimi 
rubinetti d’ac«|ua.

Questi e diversi altri maltrattameuli 
fecero sì che il Pelos allentasse alla 
propria vita; c soltanto 1* intervento di 
alcuni compagni die lo trattennero 
mentre voleva saltare iu acqua, impedì 
di* egli mandasse ad effetto ii suo pro­
posito. Durante questi maltrattamenti 
una tempesta di ingiurie die non si 
possono citare ei scatenava sili Pelo;, 
al quale fu pure ridotto ti rancio proi­
bendogli qualsiasi uso di vino.

Nella sua disperazione, il marinaio 
si rivolse alla consorte del contrammi­
raglio scongiurandola di indurre il ma­
rita a lasciarlo tornare in caserma, ma 
anche In signora gli rispose brusca­
mente con un rifiuto, facendogli osser­
vare die poteva abbandonare bensì la 
casa solo per essere tratto agii arresti 
per poi ritornare al servizio del con­
trammiraglio appena scontata la pena.

Il 16 febbraio u. s. il contrammira­
glio si recò alle 6.15 della mattina 
nella stanza del Pelos cd avendolo tro­
vato ancora a letto lo copri di ingiurie, 
e gli menù parecchi pugni, lo gettò a 
terra c gli diede dei calci nella schiena 
o sul riso. Ili seguito a questi maltrat­
tamenti il Pelos riportò la totale rot­
tura del timpano sinistro cd anche gli 
occhi gli si gonfiarono coprendosi ili 
macchie violacee. Sulla schiena gli si 
riscontrarono parecchie escoriazioni. Il 
Pelos, che non si oppose minimamente 
a queste sfuriate bestiali, piangeva e 
implorava in ginocchio un po’ di pietà; 
ma il contrammiraglio gli ordinò col 
comando: .Sull'attenti* di alzarsi in 
piedi al qual ordine il Pelos ubbidì. 
Allora il conlrammirag'in con una pe­
data lo gettò nuovamente a terra c di 
nuovo scaricò su di lui una tempcsla 
di calci e pugni cosicché il marinaio 
perdeva sangue dalla bocca, dagli orec­
chi e dal naso.

Quindi il contrammiraglio si allon­
tanò dalla stanza. 11 marinaio si vesti 
c si recò ati’Ospedale, ove giace tnti’oro. 
Numerosi testimoni possono compro­
vare in parte quanto ho riferito.

Questi fatti inauditi dimostrano nuo­
vamente come sia ingiusto il ministro 
quando difende certi ufliciali contro la 
accusa di maltrattamenti di soldati c 
vuol anzi negare l’esistenza dei mal- 
traltainenli stessi.*

L* inlerpcllonle chiudo domandando 
un’inchiesta che noi confidiamo venga 
rigorosamente compiuta.

Agente provocatore.

Giovedì alle ore 10% ani. mentii* il 
compagno Gino Piva, assieme al com­
pagno Mnrchionni, svoltava dati* angolo 
delie Poste diretto in Via dell* Arsenale, 
gli si avvicinava I* agente di polizia 
Mantello pronunciando al suo indirizzo 
l'epiteto .mascalzone* e quindi vol­
gendosi a sputare con disprezzo.

Il nostro compagno sbalordito di un 
tale inesplicabile contegno chiese al 
Mantello spiegazione della parola c det­
ratto, ma il Mani elio, anziché spiegarsi, 
aggiunse nuove insolenze che non sti­
miamo di ri lo Vare.’ Piva conservando 
un contegno calmissimo ilicliiarò alfa- 
genie provocaloro die si sarebbe por­
talo dal Commissario superiore: I* a- 
genle rispose .facesse pure che a Ini 
non importava*.

Quindi entrò in una birreria o li- 
qnorerin.

Con la testimonianza (ld Mnrchionni, 
il compagno Gino Piva si recò dal Com­
missario superiore signor Zeni ad esten­
dere rapporto del Tatto, riserbandosi di 
rivolgersi, se necessario, all* autorità 
giudiziaria.

A parto qualunque considerazione di 
carattere personale intorno alla provo­
cazione verso un suddita estero noto­
riamente fatto segno alle trappole po­
liziesche delle bande gialle e degli agenti 
politici, noi ci domandiamo in che con­
dizione viene posto un cittadino qua­
lunque dinnanzi alle provocazioni di dii 
è rivestito di un ufficio pubblico come 
un agente di polizia.

A voler essere generosi noi attri­
buiamo io escandescenze del Maruello 
o alla conseguenza degli eccessi carne­
valeschi, o ud improvvisa pazzia; nm 
ciò però non dispensa i di lui superiori 
di provvedere egualmente. Simili agenti 
sono pericolosi; il servirai più oltre di 

| costoro vorrebbe dire die le loro prò-

In cornice
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vocazioni sono in relaziono agli intontì 
dei capì. Ciò che non vogliamo credere.

Tulio intanto può capitare a Polo: 
essere ammanettali come delinquenti 
dalle guardie del Comune ; essere prò* 
vocali con gli insulti dui poliziotti dello 
Sialo. Cosi il diario di una permanenza 
a Pola può diventare oltromodo inte­
ressante.

La festa di ballo delle orga­
nizzazioni operale non poteva arcrc 
un migliore successo. E superiluo in­
trattenersi sui particolari : c'era lutto 
il proletariato polese c’ erano molli dei 
nostri amici che simpatizzano, con il 
movimento proletario. Tutto andò nel 
più perfetto ordine.

L'esecuzione delle due canzonelle 
La lolla rleHorul e rossa che piac­
quero assai, fu applaudilissima » le 
canzonette vennero (rissate. Sono due 
canzonelle destinale a non perdersi.

Animalissima I* «slrazione dei tre pre­
gevoli regali.

Le danze, dopo il riposo, continua­
rono lino al multino.

Il ricavato u favore «Ielle nostre isti­
tuzioni prob-lnric fu rilevante.

Ji chi i/a cubia cichi..~.
Non è certo un pugno «li lattanti che 

fa capo con. le proprie, insinuazioni ad 
un giornale raccoglitore di frottole e di 
imposturo clic può offuscare le grandi 
manifestazioni del proletariato sociali­
sta sin nel lutto che nella festa.

CSerte querimonie gesuitiche che non 
partono Mal cuore ma da calcoli di 
bottega fanno schifo; certi rimpianti e 
certo laudi postume tonno ribrezzo.
■ Ipocriti!

La ooufereuza su ,la libertà di 
amaro*, che doveva aver luogo questa 
sera, ■ viene rimandata a un giorno della 
prossima settimana, per indisposizione 
dello studente Rossi.

Circolo di Studi Sociali. — 1 
soci sono pregali a restituire nel più 
breve tempo possibile i libri in lettura 
dovendosi completare il riordinamento 
della biblioteca.

Politeama Ciscutti. —*La com­
pagnia veneziana del Brizzi dove agisce 
il signor Corazza circondato da buoni 
artisti, principia questa sera il corso 
delle recito per la stagione di quare­
sima.

.11 repertorio «* eccellente e noi non 
dubitiamo che il pubblico farsi onore 
albi brava compagnia.

ZI memoriale degli operai del- 
1‘ Arsenale. — Sappiamo che in que- 
sli giorni presso il compel ente dicastero 
I* on. Gllenbogen si è occupato del Me­
moriale presbutató dagli ‘operai del- 
i* Arsenale ail'uperhira delta Camera.

Appena avremo maggiori informa­
zioni riferiremo.

Coagieasi

Cooperativa operala di con­
sumo. — Domani alle ore 3.30 pom. 
avrà luogo 1* annuncialo Congresso stra­
ordinario con il seguente ordine del 
giorno;

1. Elezione dello cariche di presidente 
e vicepresidente.

2. Eventuali.
In mancanza del numero legale, il 

Congresso verrà aperto mezz'ora dopo 
con qualsiasi numero di soci presenti.

Organizzazione dei ineccanioi. 
— Questa sera sabato alle ore 7 con­
gresso con ii segucule ordino del giorno:

1. Lettura del verbale dell'ultimo 
Congresso.

2. Relazione morale c lìnanziarin. 
il. Elezione delle cariche.
1. Eventuali.
Nessuno manchi. In mancanza del 

numero legale. «lei soci il Congresso 
verrà tenuto,, in seconda convocazione, 
alle ore 8.

RINGRAZIAMENTO.
Il sottoscritto ringrazia dui più pro­

fondo dell'animo l'egregio doti. Man­
tovani che con rara sapienza e grande 
interessamento gli guari due figli af­
fetti «In grave malattia intestinale.

Pota, io mm^o. Antonio Grisan

Dalla Terra d'Istria
Ciò che si dovrebbe fare

. Dall'/stria interna. \

Girale questa benedetta Istria, inter­
natevi nei luoghi più oscuri, non senza 
però interessarvi di lutto ciò dio ac­
cade sotto gli occhi vostri: domandato 
all* uno o all* altro della condizione sun 
e raramente troverete quello il quale 
potrò darvi una risposili, che per dii 
sento, per dii ha un po’ d* umanità 
non sin come una fitta ai cuore. Oh 
umano soggezione! molte volte alle ri­
sposte ricevute vi sani dato di escla­
mare. Oh voi miseri lavoratori della 
terra, die nati in nna rustica abita­
zione non avete potuto ricevere un po' 
d’istruzione all*infuori di quella «lei 
prete!

Quanta angoscia provai in quei tu­
guri al veder accovacciali in iui an­
golo del focolare una mezza dozzina 
di fantocci sporchi da farvi sellilo ! An­
date colà a parlare d'igiene c nc sen­
tirete di belle.

Il despota «lui paese è il prete il 
quale sa solo tenere Pignorante md- 
1* ignoranza per trame prefitto onde 
ricevere ora un prosciutto, ora uu 
agnello ecc. tulle cose che Ini paga 
con le messe.

Quante e quabte volle poi dovetti 
assistere a dièlle succose merende pre­
parate pel povero prete, mentre alto 
sciagurato marito veniva invialo uu 
tozzo di pane asciutto.

Ebbene, è mai possibile che qucsle 
cose abbh.no a- continuare? Sì conti­
nueranno tino a clic il popolo non ri­
ceverà un 'po' di coltura: ina prima di 
poterla ilare bisogna saziarlo.

Sappiamo die per l'agricoltore in­
cosciente, comi* anche per motti altri, 
il socialismo è lo spauracchio «Iella 
rasa «lei diavolo: ma fate loro cono­
scere praticamente l'utilità die esso 
può apportare e lo sentirete ragionare 
altrimenti.

Noi sappiamo die il giorno in cui 
tulle le superstizioni avranno una line, 
non è forse mollo lontano: dico forse 
perché le masse comprendono già a 
cosa vuole arrivare il socialismo. Ma 
prima di far capire un tanto al popolo 
che liti ora ha vissuto non. per altro 
die per esser soggetto ai voleri alimi, 
passerà molto.

Cominciamo dunque con fatti pratici. 
Se ben mi ricordo già anni fa (sempre in 
tempo di elezioni) fn promessa al po­
vero agricoltore una legge che obbli­
gherebbe lutti i comuni ad assicurare 
i prodotti della terra contro la gran­
dine c siccità. Naturalmente ciò restò 
cosa morta; e non se ne parla più. 
Quello die non possono o non vogliono 
fare gli altri è di assoluto dovere che 
lo facciano i tanto temuti socialisti. A 
loro più die a nessun altro fattore pre­
me il bene economico-morale del po­
polo, quindi da loro dovrebbe partire 
l'iniziativa di una tale assicurazione.

Da ciò di’ io potei arguire con quanti 
parlai ili proposito, il partito socialista 
dovrebbe diramare a tulli i Gabinetti 
operai-agricolo, federazioni cd altre 
corporazioni consimili uno schema di 
petizione da presentarsi alla Provincia 
eventualmente al Governo per la vota­
zione d’una legge che assicuri ii po­
vero agricoltore dalla tanto temuta 
grandine, siccità e inondazioni. Questa 
petizione dovrebbe esser firmala da 
tutti gii agricoltori dell* Istria, le firme 
dei quali dovrebbero essere raccolte 
dalle delle associazioni e rimesse quindi 
all* esecutivo.

Io credo che quando si sarà fatto 
questo passo, il lavoratore non si la­
scierà si facilmente prender all'amo 
•la chi fin oggi per iui nulla fece. La 
Provincia parla dell’istituzione ili can­
tine sociali (l’idea è buonissima e forse 
anche effettuabile) ma quale, domando 
io, dei piccoli possidenti si curerà di 
far parte delle medesime, quando non 
è mai sicuro che i sudori della sua 
fronte gli apporteranno un frutto?

Domando ancora. Perché molti si­
gnorotti che potrebbero avere delle 
cantine con migliaia «li ettolitri ili vino, 
(se la stagione fosse loro propizia e se 
facessero lavorare In terra) Lisciano 
sterile tanto terreno, dicendo franca­
mente che renili’ più il pascolo perchè 
almeno questo non rione battuto dalla 
grandine?

Volete «lunque redimere questo po­
polo dalla schiavitù pretesca ed anche 
feudale? Incoraggiatelo alia coltivazione 
della vite unico cespite «li guadagno 
per «piestc terre: e per incoraggiarlo 
assicurategli che il suo lavoro avrà la 
dovuta retribuzione. E per far ciò — 
assicurazioni contro la grandine, siccità 
e inondazione. Allora potremo parlare 
a Ini del nostro ideale e saremo certi 
clic scomparsa in lui la fante e il pen­
siero del fosco avvenire più facilmente 
ci comprenderà. Al lavoro dunque. Ar­
riveremo a qualcosa? sarà Itene; timt 
poi remo? la colpa non sani nostra.

Un girovago.

Albona.

U ministro «V agricollifra per la con­
duttura d'acqua al porlo accordò una 
sovvenzione «li ò7(K) cor. Supponiamo 
quindi che non si prolungherà più l’i­
nizio di nn' opera tanto utile. 

c©>
A beneficio «Iella Società operaia in 

questo teatro sì domenica che martedì 
a sera i nostri bravi dilettanti sotto la 

I direzione del nostre bravo maestro «li 
banda e d'orchestra cantarono alcuni 

Icori e degli srlicizi umoristici. Segui­
rono le danze :itiiiuali>sìuiè. speciai- 

’ mente martedì.

Buie.
! I.' Autorità scolastica provinciale, do­
po W giorni che pende presso di essa 
la domanda di Ire mesi «li permesso 
chiesti da questo dirigente scolastico, 
non si è decisa di evadere ueppure lo 
atto delle autorità sottoposte die la 
accompagnava : siccliè il petente attende 
nell* incertezza, nè può prendere misure 
per provvedere in modo consentaneo 
alla propria salute, nè l'Autorità sco­
lastica distrettuale può supplirlo con 
altra forza insegnanti*.

E chi ne risente di questi stiracchia­
menti sì è la scuola che è dimezzata, 
perchè le 3 classi sono affidate a dnc 
soli docenti, ed in fondo dii più ne 
soffre sono i fanciulli cd ì loro geni­
tori che li mandano a scuola senza 
vcmn profitto, dovendoli vedere lu mezze 
giornate in giro senza occupazione.

Ai lettóri i commenti!
c0l

Animalissima riuscì sabato scorso In 
ormai tradizionale feto di ballo a van­
taggio risila Società operaia. L'ordine, 
l’allegria contribuirono al successo.

! L'esito fu splendido.

Cherso.
LETTERA APERTA 

Al molto tronfio signore
doli. Giorgio Colombi?. 

Non vi domanderemo dove, coinè, 
quando c magari con quali sforzi di­
veniste dottore: non vi domanderemo 
la storia del vostro orto famoso; nè 
quella «Iella morte di mi povero prete; 
non vi domanderemo se, «piando con 
rara abnegazione e celerità uscite a 
visitare i inalali dei villaggi, v’occora 
la seggiola per isccndcre da cavallo, e, 
se questo larda a venire non Sdegnale 
di fare sgabello al rostro nobile 
eburneo piede delle ruvide spalle del 
villano; non vi domanderemo porche 
voi, medico deli' Operaia, non solo non 
interveniste, quantunque invitalo, al 
ballo indetto «la questa Società, ina 
sviaste dall* andarvi alcune egregie per­
sone (i maligni mormorano che voi 
non volevate inzaccherarvi di fungo 
plebeo, altri invece — forse con più 
ragione — dicono che avevate dei forti 
molivi igienieo-finunziuri in vista del 
.bacillo* non già del .bacile*): non

vi domanderemo tante c laide altre 
cose, ma ci restringeremo a una inter­
rogazione sola. Clic mai vi hanno fallo 
i democratici, perchè voi non vi slon- 
chiate dal denigrare a più non posso 
la loro società non solo, ma bcnanco 
non vi peritiate «la «pianto si dice di 
screditarla presso alcune spettabili per­
sone, che amano ii popolo più di voi, 
ed andate parlando con sì poco ri­
spetto delle nostre ballerine -7 come 
se le figlio «lui popolo non avessero la 
faccia nella al pari delle vostre signo­
rine: rispondeteci, se avete carattere, 
che mai vi abbiamo fatto?

Porse a voi, piccolo despota «lei Co­
mune di C.berso. nobile rampollo dì più 
nobile progenie, clic dagli avi illustri 
aveste in retaggio nn sangue illustris­
simo. prude forse il fallo die stai pas­
sali i tempi (beati per voi!), hi cui il 
popolo contento della sua ignoranza e 
«lei vostri soprusi taceva, languendo?

Si, è omini trascorso quel tempo : la 
coscienza popolare s" è svegliala e forte, 
come il ruggito del leone, ha mandato 
il grido della riscossa contro l’aulo- 

j erotico regime.
Rainmeulnlcvi. baldanzoso dottore. 

Ielle unii si lede impunemente l'onore, 
«runa società: badate che noi esigiamo 
da voi una pronta soddisfazione e vi 
invitiamo 11 risponderci su qualunque 
giornale vi aggrada: se non lo farete, 
noi saremo contenti di avere una prova 
inconfutabile «lei vostro.... coraggio.

lutti Ì JciHIMValicì.

Digitano.
Domani, domenica, alle 3.30 poni, 

nella saia Sbisà snrà tenuto un pub­
blico Comizio con il seguente Online 
del giorno: fui sii nazione poli lira iu 
Austria ni il partito sacìalista.

Oratore principale il compagno Giu­
seppe Lazzarini.

Invitiamo il pubblico a recarsi nn- 
meroso al Comizio «love finalmente so­
pra tutte le piccole questioni locali 
sentiremo alto e forte il ]>eut>icro so­
cialista ili fronte alla misera situazione 
politica del nostro paese.

E tempo che anche il popolo «li Di­
gitano sappia scegliersi la sua via! 

Isola.
Il primo giorno di quaresima. — Ec­

coci nuovamente ni principio ilei pc- 
1 riodo del raccoglimento spirituale, delle 
mortificazioni, dello penitenze e pre­
ghiere per i fedeli nos’ti cattolici. Que­
sta mane di fallo uu reverendo padre 
avvolto in ampio saio apri questo ma­
gro periodo di quaresima con un sacro 
sermone. In questo ii prefato,cappuc­
cino diceva ai nostri buoni e credenti 
isolani, die la felicità, la vera vila li. 
aspetta oltre tomba, eli? a questa unica 
mela devono dedicare tutto le loro 
aspirazioni, che' le ricchezze, il fasto, 
le gloria di questo mondo non sono 
che bolle di sapone.

Ed è proprio al nostro misero po­
polo che il cappuccino fa simili esor­
tazioni!

Noi faremo però n codesto padre 
una semplice domanda. Perché non va 
a Tare questi predicozzi ni principi, ai 
cardinali; agli arcivescovi. ai vescovi e 
principi cattolici, come p. e. ai Lichton- 
stein et siinilin, clic si pavoneggiano in 
carrozze dorale, con-lacchè dinanzi c 
di dietro; che nuotano nell'oro, clic 
affogano nel piacere, clic li rende ef­
feminati, elici, delinquenti?

Perchè non entra nei salotti aristo­
cratici delle duchesse, delle baronesse, 
delle dame dell'.alla società ore tra il 
profumo dei più soavi odori stanno 
mollemente assise su ricchi divani ic 
donne die non hanno, mai conosciuto 
la miseria c il bisogno del lavoro?

Non pare al reverendo esser più giu­
sto che tali sermoni fossero tenuti ai 
sunnominati e alle succitate anziché 
alle nostre povere. donno dio condu­
cono una vita stentata, costrette n la­
vori insalubri, mal retribuiti, die ab­
brutiscono sotto le ingiurie, gli impro­

peri c i maltrattamenti degli aguzzini?... 
anziché ni nostri fratelli e compagni a 
cui alle domande di pronti migliora­
menti si promettono palliativi al di là 
da venire (informi operai Anglo-Bnnk).... 
anziché ai nostri buoni pescatori che 
da anni c anni van.... pescando le ric­
chezze per empire lo tasche dei grandi 
industriali mentre essi vivono nella più 
squallida miseria.... anziché ni nostri 
poveri agricoltori che sudano lavorando 
l'ingrata terra lutti i giorni «Iella toro 
grama esistenza, mentre il frullo delle 
loro fatiche non vale neppure a pro­
curare toro lo strettamente necessario ?

Che ne dito di tutto ciò o fratelli 
cattolici e compagni nostri?

Montona.
Nell* adunanza generale del Cosino 

sociale venne deliberalo )' abbonamento 
al nostra aLavoratore* respingendo nn 
noto giornalaccio della provincia. 

Pinguente.
Il ballo dol Gabinetto agriaoto-oporaio. 

— Il lavoro febbrile dei comitato or­
ganizzatore nonché di diverse signorine 
facevano prevedere che la festa avrebbe 
avuto quello sfoggio elio ebbe. La sala 
Gravalo ulte 10 di sera rigurgitava di 
popolo: tutte le famiglie di Pinguente 
nonché molti compagni di Rozzo e So- 
vignncco vollero concorrere a render 
più imponente questa festa dedicala al 
proletariato. Molli poi furano i com­
pagni che si scusarono porcili'* impos­
sibilitali «ti presenziarvi.

Ai «'ari comp. isolani che «‘Oli belle 
parafi- rimettevano alla Direzione un 
piccolo imporlo, uu grazie di cuore. 
Grazie infinite a voi chi* forti del vo­
stro pensiero già da tanti anni com­
battete per quella salila causa che è 
pure il nostro ideale.

Ed ora eccovi alcuni particolari della 
festa che lasciò a tulli gli ii ilei •venuti 
cosi bella memoria.

Non «*• a dire che In saia era «piasi 
completamente addobbala in rosso: 
sulla parete di fronte 1* entrala fra un 
ammasso di drappi e bandiere rosse 
spiccava la figura di Marx, sopra del 
quale una figura allegorica portava la 
scritta di viva il proletariato.

Il brio die regnava è indescrivi­
bile; in breve tutti portavano alt* oc­
chiello il garofano rosso die il comitato 
con buona idea uvea acquistali. Causa 
In gran folla era impossibile ballare. 
Scoccava la mezzanotte cd ecco che la 
banda fa sentire le prime battute del- 
l'Iimo dei Lavoratori: In sala mediante 
un meccanismo improvvisalo viene il­
luminata a rosso, e la folla vi si ri­
versa (ormando una fitta colonna «* 
cantando allegramente l'inno.

Fragorosi battimani scoppiano e si 
vuole sempre l'inno.

Gioia v commozione traspariva iu 
uno «la tulli i presenti. Riprese quindi 
le danze si protrassero sempre animate 
fino alle fi del mattino ora in cui lutti 
a malincuore abbandonavano la sala.

Mai Pinguente ditte una festa simile 
e dò ce lo dimostra I* incasso netto che 
fn dì Cor. 217:2’.». Bravi pinguentini, si 
vede dn ciò che voi sapete valutare 
I* opera dell' istruzione. Dico 1* opera 
dell' istruzione perchè con quell' imporlo 
si darà le basi all' istituenda biblioteca 
popolare circolante. Continuale cosi e 
vedrete che Pinguente in breve spazio

di tempo avrà una biblioteca da far 
invidia a molti altri paesi.

Al bravo e solerte comitato clic seppe 
sacrificarsi per lu riescila della testa mi 
grazie dì cuore; non è possibile poi di 
sottacere c ringraziare quello*gentili si­
gnorine che concorsero con dei doni.

Pei bravi e instancabili bandisti che 
gratuitamente si prestarono, la Dire­
zione non ha paiolo di ringraziamento.

S. Domenica di Visinada.
Un giorno neil* osteria del compagno 

Mudine capita un girovago venditori 
di libri: domanda di mangiare e non 
avendo con che pagare offre al nostro 
compagno purtroppo quasi analfabeta 
dei libri di propaganda socialisti cd an­
ticlericali, libri clic il nostro compagno 
dà a leggere ad amici c conoscenti.

Il prete lo denunziti al Capitanato di 
Paranza, dove vien condannalo ad una 
multa di 100 Cor. I.* impiegalo capita­
nale non lasciò nemmeno che T accu­
sato pronunciasse una sola parala di 
difesa, ina lo licenziò dicendo elio snrà 
lui, die frenerà i socia lisi i di S. Do­
menica.

Tralasciamo ogni commento. Per il 
compagno Mudine vorrà aperta una 
sottoscrizione.

Visinada.
Allestito da un comitato ili 11 per­

sone sabato ebbe luogo nella sala della 
Società lilarininoniea la più grande festa 
popolare, che Visinada ricordi, con nu­
merosissimo intervento della campagna 
e dì alcuni compagni dì Castcllicr e S. 
Domenica. L’ordine era affidato a di­
versi nostri compagni, i quali disinipe- 
gnnrono II toro compito coli zelo en­
comiabile.

Il ballo cominciò alle 8 e si protrasse 
animatissimo — anche troppo animalo 
— fino alle 7 di mattina senza che 
nascesse il minimo incidente ad onta 
detto svariala e straordinaria moltitu­
dini-, riti* oltre all* ampia sala gremiva 
il piano terra cd i locali del ^Gabinetto 
ngricolo-operaio*.

Alle 11 fu servila una modestissima 
cena, alto quale parteciparono oltre 
.*>00 persone; l'aspetto della sala era 
in questo momento qualche cosa di 
grandioso, d* incantevole: non un posto 
vuoto, ma lutto occupato da quella 
folla riboccante di vita e fremente di 
gioia nel palpito di una nuova e fe­
conda solidarietà.

Alla mezzanotte interrotto «lu frago­
rosissimi applausi il dott. Ritossa ri­
volge brevi parole augurando che il 
popolo divenuto conscio alci propri di­
ritti indislnitlibili raggiunga presto la 
meta del lungo e faticoso lavoro e trovi 
nell* unione intemazionale degli sfruttali 
l'operoso principio «runa nuova uma­
nità.

Dopo il ballo quale protesta contro 
I* indecente gazzarra degli avvinazzati 
clericali di giovedì viene improvvisala 
ima passeggiata per le vie del paese.! 
Era uua cosa insolita per Visinada In 
vista di «|uella mussa di popolo — tra 
cui si contavano olire cento donne — 
die ordinalo c silenzioso intendeva mo­
strare ai sedicenti liberali del luogo che 
progresso ed educazione non son parole 
vuole di senso.

Le bandierine rosso sventolavano alla 
brezzi! del mattino c la tirava banda 
empiva l'acre <1* ima dolce commovente

armonìa ; non un grido s'elevò da quella 
folla, che una volto veniva inebbriata 
nel liquore profuso nei gravi perigli 
elettorali. Alla testa dell* imponente co­
lonna si trovavano tutti i nostri duci 
fatti bersaglio specialmente in questi 
giorni ad una libcllislica e vile cam­
pagna di calunnie e dì villanie. AI pas­
saggio le finestre delle case s* aprivano 
e gli avversali stessi non poterono non 
ammirare la compostezza e la disciplina 
di quella mossa popolare.

Fuori della borgata nei pressi della 
staziono i compagni di Caslellier e S. 
Domenica si accomiatarono dai visina- 
desi; l'entusiasmo era indicibile, 1*addio 
ebbe luogo tra lo sventolio di cappelli, 
di fazzoletti, di nastri e bandierine e 
tra le grida inneggianti alla fratellanza 
delle due razze.

E noi in questo momento pensavamo 
che il nostro lavoro non era stato in­
vano e che infondale non possono es­
sere le nostre speranze d* una prossima 
unione del proletariato d* ambe le stirpi 
contro i partiti nazionalisti, che li di­
laniano.

La colonna fece ritorno in paese per 
sciogliersi ordinatissima dinnanzi la sede 
della nostra Società.

c©>
Quanto diversa la tosta che i cleri­

cali vollero opporre nuovamente lunedi 
alla nostra! Si scorrazzò per le cam­
pagne, si promisero vestiti, scarpe e.... 
cibo c vino a sazietà, ma il risultato 
fu non ostante disastroso. Testimoni 
oculari ci narrarono le scene avvenute 
lauto che alla metà si voleva sospen­
derla. Predominavano I canti in islavo 
e nutriti iirìo certo non molto lusin­
ghieri per il signor de Facliinctli, il dio 
della festa, che per abbatterci si turi- 

1 rebbe anche col diavolo. Gli invilati (0 
I meglio obbligati alto cena) erano sor­
vegliali dn guardie comunali.

Volevano alla mattina inscenare una 
controilimoslrazionc ; ma si limitarono 
a mandare per le vìe delle piccole cd 
avvinazzale squadre, le quali gridando 
.viva i clericali “ vennero a provocare 
gli intervenuti al hallo dato dalla banda 
della Filarmonica, ballo, ni quale erano 
intervenuti circa 300 persone.

Naturalmente i nostri impietositi di 
quello turbo indisciplinate lasciarono 

Tare, ma erano pronti a difendere la 
loro Società contro eventuali violenze; 
le grida degli avvinazzali cessarono ap­
pena «piando la gendarmeria locale as­
sistita dn quattro guardie cominciò a 
perlustrare le vie della borgata.

I capi sono poi avviliti dell* osilo ver­
gognoso della tosta inscenata e-.. pa­
gala: la Giunta provinciale può andar 
siqicriin, l'italianità di Visinuda ormai 
è salva, così almeno ce lo accerta 1* al­
leanza italo-slava promessa «lai cupi «lei 
parlilo clericale Sostenuto dal naziona­
lismo it-lriano!

<O>
Compagni cd limici ! Domenica cd in 

generale in questi giorni avete dato un 
mirabile esempio di solidarietà e di di­
sciplina. Continuale nella via intrapresa 
opponendo fieri In vostra fedo immu­
tabili* in un avvenire migliore allo in­
sidio teso dagli avversari, elio vorreb­
bero furo (lei vostro paese In scilo della 
reazione più sfacciato e corrulrice.

Editare e redattore responsabile: 
Giuseppe Katcovich.

Tipugnilia M. Clapis — l'ala.
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Aceto bianco <> n>»-« 20, Ili . . 1 l.t. Legna da fune» ...... I (ascio: 4
Acqua minerale ili Givlìliilhltr bolt. I . 50 Lenii ........ . «Kg. òli

, . . Krnmlorf , l’,', w Lumini da notte . . . . . 6
, , . Janna , i , .tO Lnganiclic del Cragno . . . al pezzo • 21,

Aglio at prezzo di giornata 1 Kg.; 1 68.
Aoìri..............................per IO decagr. 10 Maccheroni di Napoli, qual, extra l Kg. 56
Arancini Iccdrini) .... IO . IO Mandorle ....... 1 •» 4»'
Arringhe..................................al pezzo s MiKii".................................. . I .. 1 321
Uaccalà WexlK nuovo ... 1 -Il Soci moscate ...... . 1 pezzo
Itorarc in bu»tc da 2 e 1 cent, la busta Òlio oliva fino . . . . r U ss!
Burro coito naturale....................1 Kg. 2 00 ., Dalmazia . . . . - 1 ti su

. (graaso «la cucina o margarina) 1 , II .. comune......................... ■ « H 721
, fresco naturate....................J , 2 so Olive....................................... . » Kg. 801

Cacao KorfT alla rinfusa ...li tai Orzo tallito Kneipp . . bu te 500 gr. 31)
, Knrff in vasi di 13$ grammi. . (SO 20

Caffi- lib «ria ....... r Kg. 2 48 100 ., 10
, perla Santo,....................i , 2 ■ts Orzo pilato N. io . . . . - > Kg. 28
, Santos sopraffino .... 1 , 2 40 X. 8 « I « 82
, . dello.....................i , 3'» „ N. 5 . . . . • 1 11 481
, , fino .................... i . 2 08 „ X. n . . . . . 1 „ 01!
, surrogato Fraok l scatola di Kg. •18 l’aprica ...... per li. decagr. 10.

- « - - 36 l’asta comune . . . « kr- 44 1

7Ì ,. mezza fina .... 48:

Ì8 „ all'itovo uso Bologna . • 1 «
sój

r • ■ ( . */m « 12 Ili
. , ,■ rotolo <11 *4 14 Pepe in grano ...... • « •• 2 40

- ' - Vii 8 „ macinato (surrogato) - 1 « 1 coi
Canape . . . .... 1 , 1 SU . 1 Lt. 40
Cnncìtn in pezzo . , per io decagr. l'crlino in buste da a e 4 con la busta

macinata . . . „ io 30 Pignoli ........ • « Kg. 40
Candele steariche ,.StelU“ i ,tarar da joogr. >b Piselli Odessa ...... > » 3«l
Carne affumicata....................per 1 Kg. 1 76 ., sozzati , . . . . . 1 » 64 j

,. „• . (i'ansclta) ,. i ,. 1 SI Pimento (surrogato) . . . . • ■ •! I 60,
•’S •W

Cwtaite....................................... 1 „ Bascin fino.................... 40
Chinici.........................per io dccagr. 14 32
Cioccolata Kfiffcrlc e Fiume per 3$o gr. 70 Sale ......... . 1 .. 20
Cipolla al prezzo di giornata Sapone puro verde .... . 1 „ 64
Colla ,1' amido siila rinfusa . . i Kg. 80 „ giallo Apollo . . . al pezzo 14

„ „ in scatole da ’,'< » 24 bianco Mnisiglia . , 10 1
,. .. „ 12 . „ .. . .

. 1 Kg.
301

„ ,, tarntcllc al pezzo 4 Scagliola................................... 06;
Conterrà pomo d’oro . . . . i Kg. 1 28 Scope con manico X. 0 . . •IO :

- I agiuoli Rock stiria ..... I „ .16 „ » X. 1 . . 48
„ ,. Aqnlitla 40 361

Farina bianca Jf. I . . . . . 1 „ 30 | „ » X. 3 . .
. IKg.

04
„ .. N. J . . . . . i o 34 12

„ N. 3 ....!„ 32 1 « 12
„ gialla luteo I.a . . . I » 21 |So<l» ........ - 1 i. 12

Fidclini ......... I „ 50 Spazzole per cucina X. I . , al (tozzo 24
Formaggio |tarmigiano stravecchio l „ A 60 „ X. 3 . . n 28

„ Cmmcntnler . . . . i » 20 Spirito denaturato . . . . . 1 Lt. 61
„ salato ...... ln i 00 Strutto ungherese . . . . . 1 Kg. 1 «8
„ pecorino . . . . . i „ 2 00 Tubi ......... al pezzo 10

Frumento ....... i „ 28 Uva Sultanina ...... . 1 Kg. 1 28
Garofani ...... per lo decagr. 30 Uova al prezzo di giornata
Granone ......... I Kg. 20 Vino istriano ...... . 1 Lt. 48
Grim fino o groteo ..... I ■■ 50 Zolfanelli . . . . . . . al pacco 14
Laido- ......... I« 1 «8 Zucchero centrifugo . . . . -. 1 Kg. 88

„ quadrelli . . . . 1 ,1 UU
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LA TERRA D’ISTRIA

INDIRIZZI RACCOMANDABILI

scelti da prendersi in seria 
considerazione:

Stadio da scultore
e deoorator©. - Vittorio Madriz 

Maestro scalpellino autorizzato
viene eseguito qualsiasi lavoro lauto in pietra, 
quanto in marmi e cemento. — Specialità per 
lapidi e monumenti funebri. Decorazioni origi­
nali per case e ville. — Scniiwlosità d* esecu­
zione e onestà di prezzi. Via Circonvallazione 4X

Pianoforti
ed ogni sorta «rifinimenti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Via Sergia, 6. - S‘ impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e stanghette alla vaniglia uso Parigi
It. MARIXCOVICII - Campo Marzio N. 3.

Imminente pubblicazione
della canzonetta

,La lotta elettorali
Parole di don Marzio — Musica di Gianiodovico PaoliM

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia, C. —— Il più 

conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
Mololette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI, via Giulia, 9. Svarialo 
assortimento. — Prezzi modici. •— Solidii:

Eleganza.

Trattoria „de Sandro"
Via Rapicio (laleralo Cono, Piazza Alighieri), 
nel centro della città. — Cucina «Ila famigliare 
e massima pulizia. — Vini «celli. *= Abbona­
menti. ALESSANDRO ALUNICII, proprietario. 
Durante la stagiono del Caruovnlo si accettano 
ordinazioni per ceno a prezzi ridotti.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia, 21. Grandi mag- 
gnzzìni articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico c grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Snttauine, gambali, ventriere 
ere., in lana, votone, Blu, fit «te cos e seta. — 
Vengono assunte anello solo riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 3, p.terra.

Acque minerali
G. MONA], rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua ili cura, e «la tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Nun meno di 12 Bot­
tiglie dì litri 1',, a 3G cent, franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia lauto per com­
pleto coinè in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti, Stimo e Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, l'inzza Porla San Giovanni 
No. fi. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilscn. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati.

Ambulatorio 
dentistico dei

__________ gola — Via Canipomarzio 33

Ambulatorio è aperto tutti I giorni, tranne i festivi,

Dott.’Benussi
- Pola

asm dalie 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, ' amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali a perno, 
dentiere in cautchou, oro. Ponti eco.■r secondo i sistemi delia Scuola di Berlino. "TU

GIOVANNI BUSETTO-DORO
■■■'■ — Via Sergia No. 34. ■»----------

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’ argento. Orologi, bijou- 
terìe, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

1 " , __ Occasione per regali.----------
Assume, olir© dio ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargcnlalnrc,

dorature, incisioni ette.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

MOLTIPLICATORE CALORIFERO 
perfettamente nuovo x

In 15 minuti si scalda una camera; gronde risparmio 
di coinhuslihilo, si applica ad ogni stufa «li terracotta 
vecchia o od ogui caminetto vecchio può essere adattala 
prontamente il molliplicntoro calorifero.

Prezzo d'un moltiplicatore Cor. 15.
Grande assortimento t in~ stufe di terracotta 

c maiolica, eseguilo iu innteriale cbó hanno la massima 
resistenza ai fuoco. Provenienza i. o r. privilegiata fab­
brica in terracotta a BUDWEIS (Boemia). 2

Puocolai economici c inqcolal a macchinar mac­
chine a spiedo, arrosto o gratellate, torni d'ofiaUerla, 
inocolal di catte, tavola per imbandire, ohe si possono 
riscaldare, bagni in quadrelli c rivestimento per muri, 
quadrelli per pavimantaalone, Klinker c Mosaici, camini 
patentati oppure ni terracotta.

DEPOSITO

GIUSEPPE POTOÓNIK
POLff - via Sergia N. 33 - POLA.

Prezzi correnti illustrati a richiesta gratis. Prezzi miti.

Diffondete „La Terra d’Istria"

Ant. Tranfic, Castelvecchio (Dalmazio)
rtlialc c scrittolo principale (bureau) la Polo, Via ruuslo N. A, pianoterra.

P. T.
Ho l'onore dì parteciparci che roti il giorno d’oggi ho aperta

i« mia Filiale e bureau principale
con vendila di vini eccellenti dei mici possedimenti in Castelvecchio, 
in fasti originali.

I miei vini (tono i migliori ‘ di tulli i vini dalmati, perciò nè I 
quelli di Lissa, nè altri portati in vendita possono. essere confron­
tati eon essi.

. I prezzi sono tali da noti temere alcuna concorrenza.
Un premio di Cor. 1000 offro a qualunque persona che potrà 

argomentare rhe i mici rini non simo naturali.

Ant. Tranfic
possidente ia Castelvei-rliin (Dalmazia).
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Timbri di cautchout
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella •
Tipografia Clapis

Piazza Carli Nn.

LA TERRA D’ISTRIA

è II più diffuso periodico della provincia, 

ha un servizio di corrispondenze da tutta Tlstria

________Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia N. 79

s dove troverete il corredo di cucina da Gor. 30 n Cor. 600. — 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

——e di qualsiasi metallo.« La Tipografia Clapis (Àmm. Jos. Krmpotic) assume qualsiasi lavoro

Vetrami e Porcellane
Occasione per sposalizi, grande assortimento 
con ricca scelta di articoli adotti per regali, a 
prezzi convenientissimi. Nonché grande depo­
sito vetrami o porcellane cd oggetti per cucina, 
per osti e trattori. Prezzi «li grande convenienza. 
Negozio Via Sergia 24, angolo Via Minerva.

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori 

e vomici.
A. ANTONELLI, Piazza Fort* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, G7: liliale 
Campo Marzio. 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali. quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti «ia sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, fi. — Svarialo assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. ■— Stanze da pranzo 
opache c lucilie. — Cortinaggi — Specchi 
Quadri — Macchino <la cucire ecc.

Cappelleria «Alla Città di Gorizia"
Via Sergia, 12. -- Grandioso assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case est— - 
nazionali, a prezzi miti.

Vini originali di Lissa
di propria produzione. - Deposito d ANTONIO 
ZAMBARLiN. Via Nettuno, fi, cortile. — Per 
ordinazioni rivolgersi dal proprietario, Via 
Fondaco, 8, I p.

Drogheria A. Mani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di touettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUC1I. Via Diana, 18. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Luce Elettrica
Motor», Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie 

e Parafulmini inslalln

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

"Lampadari in lutti i sistemi.

BAZAR 
al Gran Mmurb

Via Sergia 34 - POLA - Casa Bnsetto
(vis-a-vis la Plstoria (Hlllcprand).

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, blcuse, busti, .corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 
di toilette, come pure gluocatoli, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 
adatti per regali. * * « « « * S 

Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi I

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e 
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.

= Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via del Seminario N. 86. =

■i.T-Tn

I veri taccamacchi „Stella“

Giovano mirabilmente conilo la goda, reumi, tosse e a lulle le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall* unico deposilario sztt — ---------

Francesco Sponza imprenditore della

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
11— ■ Sr respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano 

traversalmente la mia firma In rosso. -

Maestro vetraio
perito-giunto: FRANCESCO PERINSIG, Via 
Sergia, 12 • Via Abbazia, 14. — Assume qual­
sia» lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 
perreleni, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di eri- 
riM. Agnosia ■!'assicurazioni Vita e fuoco.
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per armadi, per riquadri delle porte, cimieri, cornici ad 
arco per armadi, pavimenti incastrati, hfratassoni*‘ per 
muratori, capiteli per porte, piedi per armadi, pilastrini 
scannellati, comici grandi per negozi, pale per fornai, 
gambe da tavolo bucate, morsetti per falegnami, passa­
mani per le scale, abbassamenti per pavimenti ed altra 
merce del genere, tanto in legno duro che in abete, si 
possono avere a prezzi eccezionalmente bassi nel

DEPOSITO LEGNAMI
________Via Besenghi N. IO

Grande deposito cartoni asfaltati

\)\np cbinafeì
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
SZlMa raschina, dì Sebonico stravecchia d uve

prescrilloda autorità mediche come Ionico rigene- 1 
ratore sovrano dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: - Prof. Frescnius, Wlesbaden,
Dr. Hagar, Franeoforte, Prof. Calli, Roma.

Deposito
Farmacia al SAntonio di Padova

Sebenico.

franco noto a imballaggio

, Attestazioni di medici della Provincia, delia Monarchia e dell* Estero
accompagnano ciascuna spedizione.

Oe; .©aroiaateil fato la ■sroatera réoleiaaa.© au FVZsa Terra eLF Isteria*4

Vittorio Graziai»

q,’ orefice-gioielliere gp

Vendita oggetti 
j d’oro, d’argento
i __ e orologi ■
| Riparazioni e erdinaziopi In genere.

Esattezza, jmntnalità, prezzi onesti.
* Via Kandler N. 18.


